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segreti egli fece  fare  incetta  di m erci coloniali nelle isole fi ¡in­
cesi, ove esse erano a basso prezzo, e  le rivendette q u in d i on 
guadagno a m ercanti olandesi a S. E ustachio  e Curagao. Inoltre 
si unì col governatore e  l’intendente della M artinica in un n< no 
in so c ie tà .1

Per m olto tem po i con frate lli del L avalette non sospetti: 
nulla della su a  a ttiv ità  proibita. S o lo  n e l 1759 essi intesero d: ri-
im precise ed allusioni nascoste, cui da princip io non dettero ......un
peso particolare. A llorché, però, g l’indizi presero sem pre più rpo 
e le notizie  confidenziali form a più 'precisa, essi fecero der: ■ ìa 
ai superiori di P arig i e  di Roma. Ma le lettere non giunsero :n.u 
ai destin atari, s ia  che fossero  prese dagli Inglesi, sia  che il Lava­
lette  le in terce tta sse .3

Nel fra ttem p o erano avvenuti cam biam enti considerevoli tanto 
nella d irezione d e ll’Ordine, quanto in quella  della provincia. 11 Fu­
nerale dell’O rdine V isconti era m orto il 4 m aggio  1755 e  il 30 no­
vem bre gli era successo il Centurioni. P ietro  Claudio Frey. u o m o  

d’ingegno, ma d i carattere ostinato, venne nom inato il 16 apri!** 
1756 superiore della provincia parigina. *

Intervenne ora  un cam biam ento d ’indirizzo nella t r a t ta t o n e  
dell’affare della M artinica. C onsiderando che lo scandalo non  
poteva evitare, il Frey decise, d’accordo con i consultori della pro­
vincia, di non assum ere u lteriori prestiti e  di rinviare tu tt i i cre­
ditori al superiore delle Piccole A ntille, com e unico respon.'
Essi dovevano fa r s i pagare sui beni della  m issione, come uni>i 
im pegnati per la loro sicurezza. * A Roma si fu  inquieti in sorr.rr.o 
grado per tale decisione. Il F orestier  e  l’assisten te  francese desi­
deravano ev itare uno scandalo ad ogni co ito . Su loro incitam !l1 
il generale dell’O rdine im partì il perm esso di prendere a pre.-‘ lto 
altre 200.000 lire per soddisfare alm eno i creditori più bisogno^. * 
Ma il F rey  si oppose ostinatam ente ad ogn i nuovo prestito. La ca>» 
di St. P ierre era l’unica responsabile, le case p iene di debiti de. a 
provincia non si dovevano aggravare ulteriorm ente. Era nu di'1 
che perisse una sola m issione, p iuttosto che l’intera provincia ' e*

« Rochemoxtixx 1411 ss. ; • Salvai a Ricci il a» luglio 17UO. Francia »!»
- Hoctumontejx 161 ss. Il sospetto, che 11 La valette intercettasse le 

tere dirette ai superiori e ila essi provenienti è  espresso in una * lettor» «*l 
Aliatile a Ricci del Vi novembre 175»; inoltre in Ricci. »Istoria 14.

* Pierre Claude Frey de Neu vii le. I>er distinguerlo dal fratello «iva ri- ‘ 
trvy de Xeuvtlle si chiamò lui semplicemente Frey. l'altro X e n ville. H  K*fT ’
• lo caratterizza brevemente : « uomo di spirito, ma di passioni, ili poca dl«*«'r 
nitiva delle persone, onde fu infelice nella elezione de’ Superiori, e «tua»'« *  
conni n da re » ( Istoria 20).

* Rochf-moxteix 142 ss.
» Ivi 145.


